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19 dicembre 1993 

Stanno nascendo due nuovi grossi In crisi il vecchio equilibrio 
poli bancari: uno attorno alla fusione di potere assicurato dalla De, mentre 
tra Credito Romagnolo e Carisbo dalle regioni limitrofe la concorrenza 
l'altro nella parte nord della Regione si fa sempre più agguerrita 

Banche in guerra lungo la vìa Emilia 
Bologna e Parma avanti tutta, mentre Modena segna il passo 
Banche in movimento Dopo un lungo torpore in 
Emilia Romagna il sistema creditizio si è risvegliato 
In crisi il /ecchio equilibrio di potere assicurato dal
la De L offensiva dei «concuistaton» esterni Due i 
grossi poli in costruzione il Credito Romagnolo che 
si fonderà con la Cassa di risparmio di Bologna la 
Cassa di Parma e Piacenza che ha acquisito il Cre
dito Commerciale In difficoltà Canmonte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DOMDI 

M BOLOGNA C è gran fer 
mento sulla via Emilia dello 
banche Dopo molti anni di so
stanziale immobilismo un si
stema creditizio frammentato 
amministrato da una classe di 
banchieri quasi tutti cresciuti 
ali ombra dello scudo crocia 
to delle sue correnti e dei suoi 
feudi locali sembra improvvi
samente essersi risvegliato 
Non che non pesino i condì 
zionamcnti politici Anzi mol 
te operazioni fatte negli ultimi 
mesi sono spesso il nsultato di 
antichi e consolidati legami E 
tuttavia la crisi della De ha fat 
io precipitare vecchi equilibn 
di potere Ne hanno approfitta
to le forze più dinamiche del 
sistema creditizio locale che 
facendosi forza anche della 
spinta eli Bankitalia alle aggre
gazioni e alle fusioni hanno 
lavorato negli ultimi tempi in 
favore di p-occssi di aggrega
zione A lorzare in questa dire
zione e stalo naturalmente 
1 accentuarsi delle concorren
za I amvo in terra emiliana 
ncca di risparmio ma anche di 
domanda di capitali di decina 
di banche che hanno intacca
to le rendite di cui gli istituti lo
cali hanno goduto por decen 
ni Ma anche il rapido muta 
mento dello sccnano econo
mico la globalizzazione dei 
mercati ilforte indebitamente 
a breve delle imprese richie 
dono alile banche una supe
riore capacita di rapportarsi a 
un sistema imprcnditonalc in 
gran parte composto di picco 
le e medie aziende che ha bi
sogno di essere accompagna
lo e sostenuto 

Dunque la ristrutturazione 
del sistema bancario emiliano 
e in pieno svolgimento E deve 
andare avanti in fretta se vuole 
evitare le sempre più frequenti 
incursionidallesterno cornee 
accaduto con la Popolare di 

Verona che ha letteralmente 
conquistalo attraverso un Opa 
ostile il cattolicissimo e radi 
eatissimo Banco S Geminiano 
e S Prospero soffiandolo alla 
Cassa di risparmio di Bologna 
Oppure con la Cooperbano 
di Reggio Emilia sfuggita an 
eh essa (per effetto di un •ve
to» di Bankitalia) ai bolognesi 
e acquisita dall Agricola man 
tovana In effetti Cansbo gui 
data da Cianguido Sacchi Mor 
siani un professore organico 
alla sinistra de che ù anche 
presidente dell Itcn nel corso 
degli ultimi anni ha tentato ri 
pes tamente operazioni di ag
gregazione che sono regolar 
mente finite nel nulla Oggi e e 
perù la grande occasione 

A sorpresa a meta del giù 
gno scorso I annuncio di un 
accordo tra il Credito Rom i 
gnolo e la Cassa di Bologna 
Uno scambio azionano propc 
deutico a una integrazione 
completa fino a una vera e 
propna fusione L operazione 
ha suscitato grande clamore 
La banca controllata da Carlo 
De Benedetti alleata con alcu 
ni degli irnprenditon più in vi 
sta di Bologna (ma il maggiore 
azioms'a e ora la franecse 
Bnp) si unisce a una banca 
pubblica come la cassa per 
dare vita al maggiore istituto 
privato italiano (prima delle 
pnvatlzzazione di Credit e Co 
nit naturalmente) con 60 mi 
la miliardi di mezzi ammini 
sirati Per Carisbo sarà la volta 
buona ' bacchi Morsiani scot 
tato dai precedenti fallimenti 
ei va con i piedi di piombo an 
che perche la \ecchia guardia 
democristiana non sembra en 
tusiasta di dovere rinunciare 
alle posizioni di potere di cui 
ha sempre potuto godere Più 
deciso invece il direttore gene 
rale di Carisbo Leone Sibani 
considerato il vero artefice del 

progetto insieme a Emilio Ol 
tolenghi I imprenditore che 
presiede il Rolo dopo I uscita 
di Francesco Bignardi A chi 
ancora dubita che il progetto 
possa realizzarsi Ottolenghi 
replica >A gennaio daremo 
tutti gli elementi per compren 
dorè gli ultcno-i passaggi verso 
la fusione delle due banche» 
Che potrebbe avvenire addirli 
tura entro la prima meta del 
94 Intanto il Romagnolo pre 
para lo sbarco in Borsa dopo 
due anni di mercato Ristretto 
anche qui questione di pochi 
mesi 

Chi marcia a tappe lorzate 
verso la creazione di un polo 
b incario alternativo a Bologna 
e il parmigiano I ueiano bilin 

gardi Banchiere democnsiia 
no amicoeconsulcntc (haun 
avviato studio di commerciali 
sta) di Calisto [anzi Silingardi 
ha messo insieme un gruppo 
creditizio di tutto rispetto Pri 
ma ha incorporato la Binca 
emiliana contro una parte di 
industriali di P \rm 1 che i h in 
no attaccalo dalle pagine dell \ 
Gazzella Poi e riuscito a sol 
trarre la Cassa di Piacenza al 
I abbraccio già deciso con la 
Cassa di Bologna decidendo 
in poche settimane la fusione 
con la banca presidula da un 
altro de Giancarlo Mazzocchi 
Proprio ieri ha incorporato la 
Binca Ceri ina di I orino Mail 
colpo più grosso I ha (allo ìc 
quiscndo il Credito Commer 

ciale dal Monte dei Paschi pa 
g indolo 442 miliardi (più altri 
.240 per I Opa residua sul re 
si mie 34/0 E qualche giorno 
la ha messo un piede anche 
nelli Cassa di Reggio acqui 
sendone il 163 Operazione 
molto contestata a Reggio 
Limila A fare le spese di lutto 
ciò e Canmonte (nata dalla lu 
sione di Cassa Modena e B in 
e a del Monte di Bologna e Ra 
venna) la quale pensava di 
costituire un «terzo polo» tra 
Parma e Bologna Alle prese 
con una serie di guai gmdizia 
ri Canmonte (che gravita in 
irca socialista'* rischia prima 
o poi di essere costrett i a scc 
glie re a su i volta Bologna o 
P irma9 

Parla Luciano Silingardi, presidente di CariParma 

«Siamo già la terza cassa 
dopo Cariplo e Crt» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M BOLOGNA Dottor Silin
gardi, a cosa punta la Causa di 
Parma e Piacenza? 
Il nostro obiettivo e creare nel 
I Emilia Occidentale e nella 
Bassa Lombardia un polo ban 
cario di riferimento di dimen 
sioni adeguate a fare fronte, al 
la concorrenza interna e Inter 
nazionale che sia in grado di 
sostenere lo sviluppo econo 
mico nelle aree di insediamcn 
to Vogliamo essere tra i prota 
gonisti del sistema bancario 
italiano Con 1 acquisi/ionedel 
Credito Commerciale (che 
porta la raccolta diretta a 14 
milu miliardi quel] i comples 
siva a 35 mila gli sportelli a 
quasi 300 e i dipendenti a 
4 200) ci collochiamo al terzo 
posto tra le casse dopo Cari 
pio e Crt 

Che rapporto c'è fra voi e 
quanto sta accadendo nel 
resto del sistema creditizio 
regionale che si va aggre
gando intorno a Kolo Cassa 
al Bologna, e per altri versi a 
Carlmontc? 

Noi intendiamo rafforzarci n 
Parma Piacenza Reggio Emi 
ha e nella Bassa lomb ìrda 
Quindi non pensiamo a sconti 
n'unenti nel centro della ri gio 
ne o in Romagna 

C'è chi ipotizza un vostro in 
teresse verso Canmonte, è 
vero? 

È vero che ora loro sono un 
pò fermi ma per ora non mi 
pare prevedibile un accordo 
con Canmonte In futuro ve 
dromo 

Non è un po' azzardata l'ac 
quisizionc del Credito Com 

mordale, una banca che ha 
problemi di bilancio ed ele
vate sofferenze? 

C un t banc i che ha fatto im 
pieghi che non sono anditi 
bene e ha sofferenze sopra il 
10 ii richiedendo elevati ac 
cantonamenti ai fondi rischi 
Ma di questo si e tenuto conio 
nel prezzo che per noi e equo 
D altra parte il Credilo ha un 
forte insediamento nelle zone 
d origine e ottime potenzialità 

Lei ha parlato di fusione tra 
Cassa Parma e Credito, non 
è rischioso? 

1̂ 1 fusione per ora è una .poto 
si Se la faremo sarà per usu 
fruire dei vantaggi della legge 
Amato quindi nel 94 Non ve 
do rischi una volta risanato il 
Credito darà buoni risultati 

Quali le vostre prossime tap
pe? A Londra, dove ci sono 
molti parmigiani? 

La sede della Cassa di Risparmio di Bologna 

No Londra no In Inghilterra 
pensiamo di arrivare svilup 
pando accordi con il Monte 
dei Paschi Vogliamo poi con 
durre in porto bene I alle in/a 
con Reggio Emilia 

Quanto hanno contato t suoi 
stretti legami con la De per 
arrivare fino a questo pun
to? 

Non sono più iscritto alla De 
Non nnnego il mio passalo 
ma nella confusione odierna 
preferisco stare alla finestra 
D altra parte non e obbligato 
no iscnversi a un partito 

E Berlusconi? 
No nel modo più assoluto 

Però lei diventò presidente 
nel]'87 grazie alla De 

E noto che i candidati sostenu 
ti dalla De di Parma erano altn 
la mia nomina venne decisa 
dall allora ministro del Tesoro 

Gona 
Amico suo, e di Calisto Tan 
zi è un caso? 

Gona lo conobbi in quei mesi 
Mentre con Tanzi i suoi rap
porti sono da sempre molto 
stretti, anche in affari Alcu 
ni senatori del Pds hanno 
chiesto al presidente del 
Consiglio e al ministro del 
Tesoro, di chiarire la natura 
di questi rapporti Lei che ri 
sponde? 

Che sono amico di Tanzi co 
me di tanti altri imprenditori 
Che ho lascialo da tempo tutti 
gli incarichi che avevo nelle 
società di Tanzi II quale del re 
sto non mi In mai chiesto fa 
\on l rapporti sono molto tra 
sparenti non ci sono conflitti 
di mlerevse fra il mio ruolo di 
banchic re e quello di commer 
cialista Sono tranquillissimo 
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La battaglia 
sulle public company 

ANGELO DE MATTIA 

M II luoco incrociato tra «public company» e «noccioli duri» 
continua Dd ultimo sono da registrare le nuove sortite del mi 
lustro Savona e un qualificalo intervento di Bruno Visentin! 
contro il modello della public companv e le forme di volazio 
ne progettate dalla commissione Finanze della Camera In 
particolare Visentin! per ni i iciare il suo dissenso contro le 
società ad izionanato diffuso ha ncordalo come inevitabile 
conseguenza di assetti societari in cui manchi 1 imprenditore 
di riferimento la patologia delle partecipazioni incrociate o 
del voto relativo alle azioni che le società controllanti faceva 
no acquistare alle società controllate own-o ancora del voto 
delle banche per le azioni presso di esse depositatela parte 
di una società possibilità tutte che nel 1974 si volle giusta 
mente abrogare con una legge 

Inutile sottolineare che conflitti di interesse di questo tipo 
non sono certo ineluttabile conseguenza della public compa 
nv come non lo sono le forme di prevaricazione dei manager 
contro le quali comunque esistono ben possibili antidoti II 
progetto della commissione Finanze di attribuire il dinlio di 
voto agli intermediari fimnzian - istituto applicabile tuttavia j 
seconda dei tipi di società - non obbedisce a -n intento di 
creare collusioni banche società (o almeno cosi sembra) 
bensì ili esigenza di individuare possibili forme democrali 
che per organizzare e far valere il voto insomma per contare 
in un regime di frammentazione dell azionariato Del resto lo 
slesso Viscntini non disconosce la peculianta di una tale pre 
visione quando nguardi i fondi comuni di investimento Si 
tratta allora di individuare correttivi nei progetu in corso ma 
g in limitando la facoltà solo ad alcune categorie di interme
di in non di dedurre da qui I impraticabilità della public com 
panv 

Ma la ripresa del dibattito e il decollo delle nuove pnvatiz 
zazioni (Imi Connt) pongono I esigenza di una più avanzata 
riflessione 11 modello della public companv non pe.6 non cs 
sere uno dei passi verso la democnzia economica e per jna 
più avanzala tutela del nsparmio e comunque un modo per 
aprire alla competitivita il settore dell organizzazione del po
tere economico-finanziano ! nschi sono possibili e noti I as 
senza di «chi comanda» classicamente inteso può tradursi 
nel comando dei lottizzati o in espressioni di interessi forti Al 
lora il problema si sposta su come si selezionano e si control 
lano gli esecutivi c i vertici delle società di qui il passo d brevi 
sul carattere nodale per una public company dei meccani 
smi di voto È ineludibile nconoscere 1 obbligatone! ì del voto 
di lista a tutela delle minoranze Occorre poi disciplinare in 
modo nuovo i diritti e le facoltà dei soci soprattutto minon in 
modo d i esaltare la controllabilità e la partecipazione Ma 
non basla vanno creati antidoU alle eventuali costruzioni an 
ti scalata dei manager (possibili pur nella limilatez.za dei pos 
sessi azionari dei singoli) e pili in generale alle forme dirette 
o indirette di autoperpetu izione del potere dei dingenli 

Insomma occorre uno statuto della public companv che 
naturalmente va votato in tempi brevi (con gli emendamenti 
al decreto legge sulle dismissioni) In questo contesto vanno 
anche previsti per le società da dismettere meccanismi del 
tipo della «golden share» 

In una prospc uva certamente meno ristretta nuove formo 
societarie hanno una valida possibilità di affermazione se 

ordinamento dei mercati e societano e completato adegua 
lamento Sotto questo profilo sono 15 anni che si attende una 
normativa sui gruppi societan s impone il rinnovamento del 
le procedure della cnsi (diritto fallimentare) devono ancora 
decollare nuovi investiti-"- istituzionali per concludere final 
mente I opera costituen'e in campo finanziano dopod che si 
potrà passare alla messa a punto di un testo unico de Ile leggi 
Iinan7iane 

È su questi te mi che e necevsana una più articolata iniziati 
va delle forze di progresso che evidenzi chiaramente il «valore 
iggiunto» che esse recano Non è certo il caso di cadere* nella 
trappola della polemica statalismo anti statalismo Occorre 
invece che sia chiaro che un programma si caratterizza non 
solo per quello che giustamente abbatte del vecchio ma an 
che e ancor più pei quel che costruisce di nuovo con una 
prospettiva di sinistra non omologata ni ppure per un de-sidi 
no impropno di Icgittinwione 

• " •' zm:„ /:f!/y////i ;..:::«<::.:. 

RICCA DOTE, 
GRANDE CARATTERE 
Abitabilità e capacità del bagagliaio superiori alla media 
Vetri atermici e lunotto termico 
Specchi retrovisori esterni regolabili internamente 
Cinture di sicurezza regolabili in altezza 
Volante e piantono dello sterzo ad assorbimento urto 

Sistema laterale antisfondamento con barre in acciaio 
Profili di rinforzo sotto i finestrini 
Effetto Anti Dive 
La già completa dotazione di Ibiza diventa ancora più 
ricca con la nuova Freeway Tre o cinque porte 
1300 cm e un allestimento esclusivo 
» RADIO MANGIANASTRI 
• CHIUSURA CENTRALIZZATA 
. ALZACRISTALLI ELETTRICI 
• COPRIRUOTE INTEGRALI 

E tutto questo a un prezzo eccezionale e con la possibi 
hta di finanziamenti personalizzati 
Nuova Ibiza Freeway anche per neopatentati 
Provala dai Concessionari Seat 

Da L W.170M0 
"chiavi in mano esclusa a n o t 
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